Oggetto : VARIANTE AL PIANO URBANISTICO ATTUATIVO PER IL RECUPERO E LA RICONVERSIONE DI AREE PRODUTTIVE IN LOCALITA’ FORNI – ZONA PV7.

AVVIO PROCEDURA DI ASSOGGETTABILITA' A VAS.
IL RESPONSABILE
Premesso che la proprietà dell’area classificata nel vigente Regolamento urbanistico come zona “PV7 – Intervento unitario IU11 loc. Forni”, soc. Giorgi Edilizia Srl ha manifestato la volontà di procedere alla presentazione di una variante al piano urbanistico attuativo per il recupero e la riconversione di aree produttive in localita’ forni, ai sensi della legge regionale 1/2005 e in coerenza con i disposti del Regolamento Urbanistico vigente. Al riguardo infatti ha presentato con nota prot. 521 del 17.01.2013 richiesta di avvio di verifica di assoggettabilità a valutazione ambientale strategica della suddetta variante al piano attuativo;
Osservato che il procedimento di adozione della variante al piano attuativo suddetto risulta soggetto a verifica preliminare di assoggettabilità a valutazione Ambientale Strategica (VAS) e deve essere espletato con le modalità di cui all’articolo 22 della legge regionale n° 10/2010 con la redazione di un documento preliminare che illustra il piano attuativo e che contiene le informazioni e i dati necessari all’accertamento di eventuali impatti significativi sull’ambiente;

Dato atto che con delibera della Giunta comunale n° 64 del 17.09.2012, era stata individuata, per i piani, programmi la cui approvazione è di competenza dell’Amministrazione Comunale :

· quale “autorità procedente” il Consiglio Comunale, 
· quale “autorità competente” la Commissione del Paesaggio (di cui agli artt. 88-89 della L.R. 1/2005) integrata dal Tecnico Comunale  geom. Carlo Sodi che avrà anche la funzione di Responsabile del Procedimento;

Considerato che:

il Comune di Suvereto è dotato di Piano Strutturale approvato ai sensi della legge regionale 1/2005 con delibera del Consiglio comunale n° 19 del 03.04.2007;

il Comune di Suvereto è dotato di Regolamento Urbanistico approvato ai sensi della legge regionale n° 1/2005 con delibera del Consiglio comunale n° 25 del 14.06.2011;

il Regolamento Urbanistico è divenuto pienamente efficace a seguito di pubblicazione del relativo avviso sul BURT n° 4 del 24.08.2011;

nell’ambito del procedimento di approvazione del Regolamento Urbanistico vigente è stato espletato il processo di valutazione integrata, ai sensi dell’articolo 11 della legge regionale n° 1/2005 e del Regolamento n° 4/R approvato con DPGR del 9 febbraio 2007, ma non è stata espletata la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) in quanto allora non obbligatoria;

comunque all’interno della valutazione integrata del Regolamento Urbanistico è stata effettuata una valutazione approfondita degli effetti ambientali delle trasformazioni previste anche per l’area in questione;

Rilevato:

che ai sensi del DLgs 152/06 è necessario sottoporre la variante al piano urbanistico attuativo per il recupero e la riconversione di aree produttive in localita’ forni “PV7 – Intervento unitario IU11 loc. Forni” al procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS);

che la stessa, in particolare, è subordinato alla verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica, di cui all’articolo 22 della citata legge regionale 10/2010;

Rilevato:

che per il processo di VAS per la variante al piano attuativo, anche alla luce di quanto previsto dall’articolo 20 della legge regionale n° 10/2010, occorre individuare i soggetti competenti in materia ambientale;

che considerata l’entità del piano i soggetti e gli enti con competenze ambientali individuati per il confronto e la concertazione, possono essere individuati nei seguenti:

a) Enti territorialmente interessati :

· Regione Toscana – Direzione generale della Presidenza  - Settore strumenti della valutazione

· Regione Toscana – Direzione Generale – Politiche Territoriali Ambientali per la mobilità

· Regione Toscana – Ufficio Genio civile di Livorno
· Provincia di Livorno – Dipartimento Ambiente e Territorio 

· Provincia di Livorno – Dipartimento Infrastrutture e Pianificazione

· Autorità Bacino Fiume Toscana Costa.

b) Strutture pubbliche competenti in materia ambientale e della salute per livello istituzionalmente

interessati:

· Autorità Idrica Toscana - Sede della Conferenza territoriale N° 5 Toscana Costa
· AATO Rifiuti 4 – Toscana Costa

· ASA Spa

· Soprintendenza dei Beni Architettonici e Paesaggistici di Pisa

· Dipartimento Vigili del Fuoco di Livorno.

· ARPAT – Piombino
· Azienda USL 6 Val di Cornia – Piombino;
Visto il documento preliminare ed allegati di verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica della variante al piano urbanistico attuativo per il recupero e la riconversione di aree produttive in localita’ forni “PV7 – Intervento unitario IU11 loc. Forni”,  presentato dalla Giorgi Edilizia Srl e  predisposto dall’Arch. Caroti Riccardo, ai sensi dell’articolo 22 della legge regionale n° 10/2010 secondo i criteri individuati nell’Allegato 1 della stessa legge;

Considerato che il procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS dovrà concludersi entro novanta giorni dalla trasmissione del documento preliminare ai sensi dell’art. 22 della L.R. 10/2010;

Ritenuto di provvedere in merito mediante la presente determinazione, dando avvio al procedimento di VAS della Variante al Piano Urbanistico Attuativo in argomento;

Visti:

-  la legge 03.04.2006 n° 152 e smei;

-  la legge regionale n° 1/2005 e smei;
-  la legge regionale n° 10/2010 e smei;
-il D. Lgs. n° 267/2000 e smei;

DETERMINA

1) di dare avvio a far data dal 17.01.2013 al procedimento Valutazione Ambientale Strategica della variante al piano urbanistico attuativo per il recupero e la riconversione di aree produttive in localita’ forni “PV7 – Intervento unitario IU11 loc. Forni”, sottoponendolo alla procedura di verifica di assoggettabilità ai sensi dell’articolo 22 della legge regionale n° 10/2010;

2) di individuare, ai sensi dell’articolo 20 della legge regionale n° 10/2010, i seguenti soggetti competenti in materia ambientale:

a) Enti territorialmente interessati :

· Regione Toscana – Direzione generale della Presidenza  - Settore strumenti della valutazione

· Regione Toscana – Direzione Generale – Politiche Territoriali Ambientali per la mobilità

· Regione Toscana – Ufficio Genio civile di Livorno

· Provincia di Livorno – Dipartimento Ambiente e Territorio 

· Provincia di Livorno – Dipartimento Infrastrutture e Pianificazione

· Autorità Bacino Fiume Toscana Costa.

b) Strutture pubbliche competenti in materia ambientale e della salute per livello istituzionalmente

interessati:

· Autorità Idrica Toscana - Sede della Conferenza territoriale N° 5 Toscana Costa

· AATO Rifiuti 4 – Toscana Costa

· ASA Spa

· Soprintendenza dei Beni Architettonici e Paesaggistici di Pisa

· Dipartimento Vigili del Fuoco di Livorno.

· ARPAT – Piombino.

· Azienda USL 6 Val di Cornia - Piombino.

3) di dare compiutezza all’avvio del procedimento mediante l’invio ai soggetti competenti in materia ambientale del documento preliminare ed allegati di verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica della variante al piano urbanistico attuativo, predisposto ai sensi dell’articolo 22 della legge regionale n° 10/2010, secondo i criteri individuati nell’Allegato 1 alla stessa legge.

4) di dare atto che il suddetto procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS dovrà concludersi entro novanta giorni dalla trasmissione del documento preliminare ai sensi dell’art. 22 della L.R. 10/2010.

IL RESPONSABILE

(geom. Carlo Sodi)

